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C
i sono, documentati, i sog-
giorni ad Amalfi e Paestum
di re, principi e imperatori -
da Guglielmo II di Germa-
nia a Federico Augusto III
di Sassonia, da Vittorio

Emanuele II al principe Tahama-
tondelGiappone-masullarottaa
sud di Napoli si muovono anche
persone comuni, attratte dalla fa-
scinazione della terra delle sirene
che, come annotava nei suoi diari
Ferdinand Gregorovius «Non ve
n’è un’altra egualmente bella...».
E, sulla suggestione dello storico
tedesco, giunto nella divina costa
nel 1856e tra iprimi“turisti” aper-
correre la strada amalfitana inau-
gurata appena tre anni prima da
FerdinandoIIdiBorbone,nascela
mostra«Nonven’èun’altraegual-
mente bella… La scoperta della
provincia salernitana nelle espe-
rienze dei viaggiatori tra Otto e
Novecento», curata da Salvatore
AmatoeTizianaDiDonatoedalle-
stitanell’atriodell’Archiviodi Sta-
todiSalerno(finoal15luglio).

L’APPROCCIO
L’approccio dei due funzionari al
viaggio nel Salernitano è davvero
stuzzicante, diverso il loro punto
di vista su un tema trattato dagli
studiosiprevalentementesui reso-
conti di intellettuali ed artisti.
L’esposizione, chiarisce Amato,
segue più direzioni: la viabilità
stradale, le iniziativedipromozio-
ne turistica del territorio, le pre-
senze straniere e reali. «Le carte
dell’Archiviopullulanodi testimo-
nianze sulla pratica del Grand
Tour, che ebbeSalerno comesno-
doper chi voleva visitareunapro-
vincia meravigliosa per bellezze
naturali e archeologiche, magari
facendovi tappa primadi esplora-
re la Calabria e la Sicilia - spiega
Fortunata Manzi, direttrice
dell’istituto di piazza Abate Con-
forti -Dal Settecento inpoi furono
tanti i viaggiatori celebri, scrittori,
poeti e soprattutto artisti. Tutta-
via, è interessante chequesto turi-
smodiélitecontenesse inembrio-
ne un turismo meno esclusivo,
che sarebbe esploso come feno-
meno culturale, di costume ed
economico in tempi più vicini a
noi. Emblematica la scelta della
costad’Amalfi comedestinazione
di lunedimiele sindall’Ottocento.
In mostra c’è il fascicolo proces-
sualesuunuxoricidioconsumato-
si sulla strada Amalfi-Positano,
vittima una sposina inglese: è lo
specchio dell’intenso transito di
umanità varia lungo le tappe di
quellochefuilGrandTour».

LE TESTIMONIANZE
L’Archivio,quindi,nonsololuogo
dimemorie,ma spaziodi divulga-

zione. «La mostra - sottolinea Di
Donato - vuole raccontare il terri-
torio dell’antico Principato Citra
che dopo l’Unità diventa provin-
cia di Salerno, meta tra l’800 e il
primotrentenniodel ‘900diun in-
teressante movimento turistico.
Ci siamo avvalsi di documenti in
nostropossessocontenutinei car-
teggi dell’Intendenza, Prefettura,
Provincia, Genio Civile e Fondo
De Angelis». Spulciamo qua e là.
Tra le curiosità c’è il testamento
olografo di Francis Nevile Reid,
chenel 1851 aveva acquistatoVilla
Rufolo e, restando a Ravello, la
Rievocazionewagnerianainocca-
sione della Settimana salernitana
del 1932conlapresenzadeiprinci-
pi di Piemonte (intrigante il dise-
gno del giardino della Villa per
l’organizzazione del servizio d’or-
dine). RitroveremoMaria Josè e il
marito Umberto con la duchessa
Elena D’Aosta, la principessa Eu-
doxia di Bulgaria, e il fedelissimo
di Mussolini Achille Starace, an-
cheaPaestum,testimonialillustri
dell’iniziativapromossadalComi-
tatoprovincialedelTurismodiSa-
lernodal 15 al 22maggio 1932, con
l’obiettivodi richiamare«correnti
cospicue di turisti», complici an-
che riduzioni ferroviarie fino al

70%. E, ancora, ecco i rapporti in-
formativi della polizia sui viaggia-
tori, intensificati dopo i moti del
1848, le “carte di passaggio”, ante-
signanedelpassaporto; le testimo-
nianzedisequestri fattidaibrigan-
ti comequelladell’agentediBorsa
londinese, William John Charles
Moens, rapito nel 1865 dalla ban-
da Manzo; i soggiorni in hotel de
charme come il Cappuccini di
Amalfi. E, poi, le guide illustrate,
tra cui quella del 1903diDeAnge-
lis su Salerno, le piante, bellissi-
me, come quella di metà ‘800 di
Castellabatecon il litoralediAgro-
poli, il lucidodelpontedi ferro, co-
struito dall’amministrazione pro-
vinciale tra il 1870-72cherisolse fi-
nalmenteilpassaggiosulSele.Tra
le immagini più evocative, infine,
la pianta acquerellata (1830-‘38)
del borgo e della tonnara di Praia-
no, visibili le teleferiche usate per
il trasportodella legnachecollega-
vano Marina di Praia ai monti di
Agerola.Di tuttoquestoedaltro si
parlerà nel corso del convegno di
questo pomeriggio all’Archivio
(ore 17.30)con interventi, tragli al-
tri,diPatriziaFiorillo,AlfonsoAn-
dria, Dario Scalabrini, Lucia Seri-
noeSecondoSquizzato.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Al via stasera in piazza della Repubblica

LucaVisconti

U n vademecum per far cono-
scere ai più piccoli i luoghi
simbolici della nostra città.
Presentato, ieri mattina al

Comune di Salerno, il libro a fu-
metti Passeggiate salernitane
per bimbi curiosi (62 pagine, 15
euro), scritto da Clemente Ulti-
mo e disegnato daDaniela DeVi-
ta, in arte Odile. Si tratta della
prima guida turistica della città
dedicata ai giovanissimi, proget-
to nato dalla collaborazione tra
diverse realtà del territorio: il
gruppo di Officine Dinamo (for-
mato proprio da Ultimo e De Vi-
ta), Libramente Caffè Letterario,
l’associazione Decrescita Felice
Salerno e l’amministrazione co-
munale, scesa in campo per so-
stenere l’iniziativa.

I TESTIMONIAL
Quattro guide d’eccezione come

Barliario, Arechi II, Costanzella
Calenda e Masuccio Salernitano
conducono i ragazzi alla scoper-
ta dei luoghi d’arte e della storia
della city. Un viaggio articolato
su quattro percorsi tematici, de-
dicati ai segreti di alcuni luoghi
magici, alla storia dei re e dei
principi che l’hanno abitata, alla
secolare tradizione della Scuola
Medica Salernitana, alla città vi-
sta e raccontata attraverso i testi
di scrittori e poeti. Luoghi, sto-
rie, leggende e tradizioni si in-
trecciano attraverso le parole e

le illustrazioni fino a formare un
racconto che è un invito agli un-
der 14 ad affrontare con curiosi-
tà il mondo che li circonda, ini-
ziandodalla città in cui vivono. Il
tutto completato da una mappa
illustrata che sarà utile per i gio-
vani esploratori urbani, magari
accompagnati da mamma e pa-
pà, per orientarsi in questo sug-
gestivo viaggio alla scoperta di
location meno note. Interessan-
te la parte dedicata ai poeti e
scrittori in cui si citano le strofe
di D’Annunzio visibili in una pic-
cola lapide apposta nel quadri-
portico del duomo, oppure i Ver-
si Militari, sonetti scritti da Um-
berto Saba quando nel 1907 arri-
vòa Salerno. Senzadimenticare i
Muri d’Autore dedicati adAlfon-
so Gatto nel rione Fornelle che
gli ha dato i natali, ed un aneddo-
to legato a Boccaccio e a palazzo
Fruscione, storico edificio in cui,
secondo la tradizione popolare,

è stata ambientata una delle
quattro novelle del Decameron.
«Il lavoro è stato duro ed ha ri-
chiesto una ricerca storicaminu-
ziosa - dichiara Ultimo - tanto
che siamo stati costretti ad esclu-
dere luoghi che non rientrano
nel cuore della città, a parte il ca-
stello Arechi. Il motivo è sempli-
ce: è una guida fluida pensata
per i bambini e ci sembrava giu-
sto circoscriverla ad un perime-
tro di facile fruizione per muo-
versi all’interno di questa com-
fort zone che abbiamo immagi-

nato per effettuare un tragitto
semplicema ricco di sfaccettatu-
re». Sulla stessa lunghezza d’on-
da la penciler Odile: «Mi sono di-
vertita molto a disegnare perso-
naggi e luoghi che conosco bene
ma, ovviamente, c’è stato tutto
un percorso di ricerca per rico-
struire i volti ed i vestiti, per
esempio, di alcuni protagonisti
della guida che mi auguro piac-
cia ai più piccoli». Il presidente
del consiglio comunale, Dario
Loffredo, parla di un progetto
che non si fermaqui. «Da settem-
bre - sottolinea - entreremonelle
scuole ed organizzeremo escur-
sioni con gli studenti, complice
la mappa contenuta nel volume,
e sono sicuro che saremo stupiti
dalla loro curiosità». Discorso
condiviso dalla consigliera Vitto-
ria Cosentino che già vede «que-
sti giovanissimi, in compagnia
dei loro genitori, alla scoperta
della città». Il sindacoNapoli, in-
fine, fa un focus sulla forza delle
immagini. «Illustrazioni e testi
sono in simbiosi: da una parte -
dichiara - c’è il tratto gentile di
Daniela De Vita, dall’altra gli ap-
profondimenti di Clemente Ulti-
mo. I due riescono a fare una sin-
tesi accattivante per invogliare a
scoprire la storia di Salerno».
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Ilmaltempocostringe l’Evoli
Festivaladunrinviodi24
ore: stasera, inpiazzadella
Repubblica, si apre ladecima
edizionedell’International
MusicFestivaldellaCittàdi
Eboli, apartiredalleore20.
L’eventocontinueràanche
sabatoesonoconfermatigli
ospiti attesi.Questasera
sarannopresentiAndrea
SanninoeMauroNardi,
mentredomani sarà lavolta
diFiordalisoMarinaoltre
all’esibizionedei trentasei
artisti ingara.Lakermesse
natadallapassioneper la
musicadei fratelliD’Eboli,ha
consolidatonel tempoecon
grande impegnodapartedi
tutto il teamlasuapresenza
sul territoriocheèsempre
attesadai cittadininonsolo
ebolitanimaanchedai
cittadinichegiungonodalle
città limitrofe.Spettacolo,
musicaeun’orchestrachesi

esibiscedalvivocon la
direzionedimaestridi
caraturanazionale, sonogli
ingredientiperfettiperun
successogarantito. «Pernoi
l’EvoliFestival - spiega il
patronClaudioD’Eboli- èuna
veraepropriaopportunità
chevieneoffertaai tanti
giovanimusicisti.Da
musicista, insiemeamio
fratelloPierinoemionipote
Marco,pensosia importante
riuscirea intercettare talenti
davalorizzare.D’altraparte
nonèuncasochequesto
eventosiadavverounodei
pochi in Italiachepuò
vantareun’orchestrache
suonadalvivo.Nonci sono
basi,nonc’èautotune.C’è il
talento, labuonamusicae la
vogliadi esprimere la
propriaarteperarrivareal
cuoredelpubblico».

LauraNaimoli
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QUATTRO ITINERARI
NELLA CITTÀ ANTICA
A MISURA DI BIMBO
CICERONI ARECHI II
BARLIARIO, MASUCCIO
E COSTANZELLA

Evoli Festival con Sannino e Fiordaliso

AntonioVuolo

U n viaggio nel cinema, nellestorie e nelle culture del
Mediterraneoattraversoin-
contri,proiezioni,arte,mu-

sica e cucina. È la rassegnaMe-
diTErrare dedicata alla memo-
ria della giornalista IlariaAlpi e
delcineoperatoreMiranHrova-
tinuccisi aMogadiscio, in corso
di svolgimento al teatroAncel e
Margaret Keys di Pioppi. L’ini-
ziativa è organizzata dal Comu-
ne di Pollica, con in prima linea
iconsiglieriGiuseppeScaranoe
AdrianoGuida, incollaborazio-
ne con l’associazioneMareMy-
thos, l’associazione Mediterra-
neoconRaffaeleBove, l’associa-
zioneArtisti CilentaniAssociati
presiedutadaMauroNavarra, il
circoloLegambienteMediterra-
neo Pioppi conMichele Buono-
mo, laProlocoPioppie l’associa-
zioneMichelangelo. Il progetto
si avvale di film documentari
provenienti dall’Archivio delle
CultureMediterraneediMedfe-
st Aps, e propone una rassegna
dicinemadelrealecon laconsu-
lenza artistica di Maria Grazia
Caso,direttrice artisticadelMe-
diterraneoVideoFestival.Dopo
i primi due appuntamenti, si
tornainsalasabato 17giugnoal-
le ore 19 con la proiezione del
film «Calla’s Kitchen Ingren-
dients of a Legend» diretto da
Marco Kuveiller, scritto e pro-
dottodaTonyShargoolperMe-
diaPicture International.Segui-
rà un approfondimento al film
con la partecipazione di Tony
ShargoolePaulKiprianou(con-
sole onorario di Cipro). Cono-
sciuta per essere una delle più
grandisopranodellastoria,Ma-
ria Callas aveva anche una pas-
sioneper lacucina,anchesesta-
vapraticamentesempreadieta.
Probabilmente se avesse sco-
perto la Dieta Mediterranea di
Ancel Keys avrebbe evitato sa-
crifici come, secondo la versio-
neromanzatadaleimaismenti-
ta, di aver ingerito una tenia in
una coppa di champagne per
perdere 36 chili, scendendo dai
100 chili all’inizio della carriera
ai64chilinel 1954,sfiorandoad-
dirittura i54chili tra il 1955ed il
1957. Molti, infatti, credevano
chedopoquestaperditadipeso,
lesuecanzoninonfosseropiùle
stesse. Basato sul vecchio detto
«tu sei quello che mangi», que-
sto documentario esaminaMa-
riaCallase cosasignificavadav-
vero il cibo nella sua vita. «Un
eventocheèunviaggionelcine-
ma, nelle storie e nelle culture
delMediterraneo, nata con l’in-
tento di divulgare e promuove-
reaspetticulturalietradizionali
cheaccomunanoecaratterizza-
no ipopoli che si affaccianosul-
le costedelMediterraneo - spie-
ganogli organizzatoriUn’ occa-
sione per condividere i temi le-
gati alla mediterraneità attra-
verso incontri, proiezioni, arte,
musica».L’ultimoappuntamen-
to della rassegna è in program-
ma il 24 giugno con la proiezio-
ne del «Canto per Cheikh» di
Fulvio Toffoli ed Elisabetta Ca-
racciolo, che parteciperanno in
presenza insiemeaNinoDanie-
le, ex assessore alla Cultura del
Comune di Napoli, e Padre Da-
niele Moschetti, missionario
combonianodiCastelVolturno.
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MediTErrare

focus a Pioppi

sulla Callas

tra cibo e vita

Il viaggio a Salerno

dall’élite alla massa

La mostra/Il convegno Principi, artisti e ricchi borghesi sulle rotte della bellezza: in esposizione all’Archivio di Stato

i documenti sul Grand Tour ad Amalfi e Paestum 800/900. Dalle nuove strade alle iniziative di promozione turistica

Ultimo&Odile, guida a fumetti

per giovani esploratori urbani


